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Dieci anni fa l'alluvione 

L'Arno può essere l'acquedotto 
più grande di tutta la Toscana 
La regimatone del fiume deve proteggerci dalle piene ma anche dalla siccità e dall'inquina­
mento -La difesa comincia in montagna - Cosa è stato fatto dal '66 ad oggi • C'è chi attende an­
cora i l risarcimento dei danni • Un « progetto » per sistemare il bacino • Le iniziative della Regione 

Nella foto: Ponte Vecchio distrutto dalla furia delle acque 

4 novembre 1966: dieci 
anni fa l'alluvione. L'Ar­
no infuriato, rotti gli ar­
gini, uccise nel sonno de­
cine di persone e si la­
sciò alle spalle un deserto 
di fango e cumuli di rovi­
ne. Il diluvio sommerse 
tutto quanto trovò davan­
ti a sé: ponti, strade, ca­
se. botteghe, scuole, mo­
numenti ed opere d'arte. 
Fu come se fosse passa­
ta la guerra: migliaia di 
operai senza lavoro, de­
cine di migliaia di fami­
glie senza tetto, le cam­
pagne sconvolte, il patri­
monio zootecnico decima­
to. centinaia e centinaia 
di miliardi di danni. C'è 
chi li paga ancora e chi 
deve essere ancora risar­
cito dallo Stato. A soc­
correre la popolazione, che 
aveva bisogno di tutto, ci 
pensarono i Comuni, le 
Province, le Case del Po­
polo e le organizzazioni 
sindacali. 

A Firenze dalla batta­
glia contro il fango, dalle 
lunghe code per l'acqua. 
per il latte, per il pane. 
dalle lotte per la casa e 
per il risarcimento dei 
danni sorsero i primi co­
mitati di quartiere. Si mo­
bilitarono energie, risor­
se, • idee. Giunsero aiuti 
e giovani dal resto del 
paese e da tutto 11 mon­
do per recuperare e re­
staurare palazzi, chiese. 
dipinti, sculture, libri. 

L'ALLUVIONE 
DIECI ANNI DOPO 

Abbiamo ripercorso 1' 
« itinerario » dell'alluvione 
da Stia, nel Casentino, a 
Pisa per vedere cosa si 
è fatto in questi dieci anni. 
Ancora oggi si scorgono 
i suol segni sul letto e 
sugli argini dell'Arno e 
dei suoi affluenti, sui mu­
ri delle vecchie case. E 
non sono solo le targhet­
te che indicano il livello 
raggiunto dall'acqua. Si 
lavora ancora al restauro 
di molti quadri e di mi­
gliaia di libri. Molte fami­
glie non hanno ancora ri­
solto il problema della ca­
sa. Molti poderi sono ri­
masti vuoti. Molti com­
mercianti e molti artigia­
ni non ce l'hanno fatta 
a ricominciare tutto dac­
capo. 

I/« una tantum » di 500 
mila lire fini presto e 
non tutti erano in grado 
di sopportare gli oneri di 
un prestito a lunga sca­
denza. Molti attendono 
che lo Stato liquidi le 
spese sostenute per ripa­
rare i danni agli edifici. 
alle abitazioni. A Firenze 
furono presentate al Ge­
nio Civile 23 mila doman­
de. Nel giro di due anni 
quasi tutti ottennero un 
acconto. Poi la macchina 
perse velocità. « Fm'ora 
— dice Antonio Mirri, in­
gegnere del Genio Civile 
— sono stati liquidati 10 
mila consuntivi dei 13 
mila che abbiamo rice­
vuto. Desìi altri 10 miia 
non sappiamo più nulla. 
Dopo che avremo esauri­
te i 3 mila che giacciono 
nei nostri uffici, control­
leremo le pratiche di co­
loro che presero l'acconto 
ma non ci hanno Inviato 
la documentazione defini­
tiva. Potrebbe darsi che 
in alcuni casi si sia co­
stretti a chiedere la resti­
tuzione degli anticipi se 
non sono state eseguite 
le riparazioni per le quali 
erano stati concessi ». 

SI ABBASSANO 
LE PLATEE DEI PONTI 

Gli Enti locali hanno 
ri sistemato da tempo (e 
nella maggior parte del 
casi si sono apportati 
notevoli miglioramenti) 
scuole, strade, acquedot­

ti. Lo Stato ha speso 22 
miliardi e rafforzare gli 
argini squassati, per ri­
costruire le dighe crollate. 
Deve essere però comple­
tato il dragaggio del let­
to dell'Arno nel tratto 
da non molto classificato 
di seconda categoria) che 
attraversa il centro di Fi­
renze. mentre i lavori per 
l'abbassamento delle pla­
tee su cui poggiano il 
Ponte a Santa Trinità ed 
il Ponte Vecchio inizie-
ranno il prossimo anno. 

L'abbassamento delle 
platee è l'opera più im­
pegnativa che a breve 
scadenza sarà realizzata 
per la difesa dalle piene. 
I tecnici ci fanno molto af­
fidamento. Perché? Quan­
do l'Arno è in piena quei 
due ponti si trasformano 
in vere e proprie dighe 
ed il centro della città ri­
schia di diventare una 
cassa di espansione. Il 4 
novembre l'Arno invase 
la città rompendo gli ar­
gini fra la Biblioteca Na­
zionale ed il Ponte a San­
ta Trinità. Nel suo per­
corso cittadino il fiume 
subisce degli sbalzi enor­
mi. Abbassando le platee 
di un metro si ritiene che 
l'alveo conterrà molta più 
acqua che nel passato, in 
quanto allargando la « lu­
ce » dei due ponti sotto 
di essi ne passerà di più 
e più velocemente. Per il 
momento, quindi, ricosti­
tuite le stesse difese che 
il diluvio incontrò ed ab­
batté nel novembre del 
'06. 

E* stato invece riammo­
dernato e reso più effi­
ciente il sistema di con­
trollo delle piene. E' sem­
pre affidato al corpo di 
funzionari della polizia i-
draulica (quando, come in 
questa stagione, il fiume 
sale reclutano guardie vo­
lontarie che ispezionano 
il corso d'acqua per verifi­
care eventuali cedimenti 
degli argini), ma dispon­
gono ora di radio portatili 
Ila notte dell'alluvione ad 
un certo punto le linee 
telefoniche si Interruppero 
e non si seppe più cosa 
accadeva) collegate con le 
sale operative del Genio 
Civile ad Arezzo. Firenze 
e Pisa, inoltre sei stazio­
ni te'eldrauliche (sull'Ar 
no a Subbiano, a Monte­
varchi. agli Uffizi, a Fu-
cecchio e a Capmnoh) 
rilevano e trasmettono 
senza interruzioni i vari 
livelli del fiume. Dal li­
vello. attraverso uno spe­
ciale codice, si risale alla 
velocità ed alla portata. 

Fino a quanto ci si può 
soineere nelle previsioni'» 
Non più là delle 5 o 6 
ore. risponde l*:ng. Mirri. 
Ci vorrebbe un esatto mo­
dello matematico del fiu­
me ed un cervello elet­
tronico per estendere i 
marjrxu di sicurezza. E 
se si ripetesse la stessa 
situazione meteorologica 
di dieci anni fa. cosa ac­
cadrebbe? Le risposte che 
e: hanno dato al Genio 
Civile, al Prcwedtorato 
alle Opere Pubbliche, do­
ve funziona uno speciale 
ufficio per l'Amo, ed al­
trove non sono molto ras­
sicuranti. Non sono state 
eliminate alcune delle 
cau?e che concorsero al 
disastro del oò. 

LE D IGH" 
All'lndomani dell'allu­

vione furono poste sotto 
accusa le dighe dell'ENEL 
di La Penna e Levane, a 
monte di Firenze. Im­
pressero — si disse — con 
i loro 14 milioni di metri 
cubi d'acqua una carica 
dirompente all'cnda di pie­
na. Furono assolte un an­
no dopo, ma non tutti ! 
dubbi furono fugati an­

che perché dall'inchiesta 
giudiziaria emerse che 
l'ENEL le aveva usate e-
sclusivamente per il pro­
prio profitto. La notte 
dell'alluvione avrebbero 
potuto essere « manovra­
te » per frenare la spinta 
del fiume, ma cosi non 
fu. Attualmente sono sot­
toposte ad una disciplina 
più rigorosa: d'estate de­
vono assicurare una por­
tata minima al fiume e 
d'inverno garantire un no­
tevole invaso di acqua. 

Ci fu allora chi avreb­
be voluto abbatterle e chi 
costruirne altre e molto 
più grandi. E' quanto pro­
pose, alla fine del '69. la 
commissione interministe­
riale per lo studio della 
sistemazione idraulica e 
la difesa del suolo (la co­
siddetta "De Marchi-Su­
pino" istituita dal go­
verno nel novembre del 
1967): 24 grandi invasi 
lungo tutto il bacino dell' 
Arno (17 sopra Firenze 
per trattenere 250 milioni 
di metri cubi di acqua, 
quella che si riversò per 
le strade della città, e gli 
altri a valle suH'Ema, sul-
l'Ombrone pistoiese e sul­
l'Elsa) e forse anche uno 
scolmatore che avrebbe 
dovuto raccogliere l'onda 
di piena a Rignano. inca­
nalarla sotto il San Do­
nato fino al Greve e ri­
portarla in Arno sotto Fi­
renze. Era una vera e pro­
pria dichiarazione di guer­
ra all'acqua. 

Nel 1970 l'Amministra­
zione provinciale fioren­
tina contrappose al «pro­
getto Supino» un pro­
prio « piano per l'Arno ». 
che riscosse il consenso 
dell'Unione Regionale del­
le Province Toscane e di 
numerosi tecnici. Il piano 
si Ispirava ad un concetto 
del tutto nuovo: l'acqua 
non era più considerata 
un nemico da combattere. 
ma una ricchezza da pro­
teggere. 

La regimazione dell'Ar­
no e del suoi affluenti non 
poteva esaurirsi nella di­
fesa dalle piene, ma dove­
va estendersi alla difesa 
attiva del suolo ed essere 
finalizzata all'uso plurimo 
delle acque: irrigazione. 
u=;i ch'ili ed industriali. 
C'era il problema dell'In- . 
quinamento. Per risolver­
lo non sono sufficienti i 
depuratori, ci vuole anche 
molta acqua in Amo. Bi­
sogna perciò far di tutto 
per trattenercela nella 
quantità giusta. La Re­
gione Toscana si muove 
og-zi lungo questa linea. 

L'ARNO '" 
COME ACQUEDOTTO 

« L'Arno dovrebbe dive­
nire il più grande acque­
dotto della Toscana», di­
ce l'assessore '. regionale 
a'.l* Agricoltura. * Anselmo 
Pucci che presiede il co­
mitato di soprintendenza ' 
del «progetto pilota per 
la sistemazione del bacino 
dell'Amo ». che il mini­
stero del Bilancio e della 
Programmazione Economi­
ca ha commissionato ad 
una società privata e che 
verrà presentato nel pros­
simi giorni. Arginare le 
piene e scongiurare le al­
luvioni. Irrigare i campi. 
rifornire gli acquedotti. 
combattere l'Inquinamen­
to: ma per ottenere tutti 
questi risultati serviran­
no molti Invasi e motto 
grandi? « No — risponde 
Anselmo Pucci — di inva­
si di una certa importan­
za r.e abbiamo previsti 
due: quello del Corsatene 
nel Casentino e quello di 
Bilancino sulla Sieve per 
il quale sono già pronti 
anche i finanziamenti ». 

« L'acqua — prosegue 
Pucci — è una ricchezza 

non una sciagura, voglia­
mo regimarla non scac­
ciarla. E la regimazione 
deve essere assicurata 
non solo dagli argini, dal­
le dighe e dagli scolma­
tori. ma anche dalla si­
stemazione idraulico-fore­
stale ed idraulico-agraria 
della montagna, della 
collina, della pianura. L' 
acqua deve essere tratte­
nuta il più possibile in al­
to e fatta defluire il meno 
rapidamente possibile, n 
30 per cento della massa 
alluvionale che si riversò 
nel novembre del '66 sulle 
nostre pianure era costi­
tuita da materiale soli­
do». La pioggia la strap­
pò dai fianchi della mon­
tagna e delle colline. Dis­
sesto idrogeologico e piog­
gia eccezionale formaro­
no una tremenda miscela 
esplosiva. Alla pioggia 
non si comanda. Il disse­
sto idrogeologico, l'erosio­
ne. sono fenomeni np tu­
rali che possono invece 
essere attenuati od ac­
centuati a seconda di co­
me si usano le risorse na­
turali. 

Negli ultimi decenni si 
sono sottovalutate o se 
ne è fatto scempio. I bo­
schi si sono diradati e 
con l'esodo dei contadini 
in montagna ed in colli­
na non è stata più as- . 
sicurata l'antica, capilla­
re regimazione delle ac­
que. Si tratta di invertire 
questa tendenza. E' quan­
to ha fatto la Regione 
Toscana investendo di­
versi miliardi per la ri-
foresta zi one del Pratoma-
gno. della Val di Sieve. 
della Calvana. della Mon­
tagna Pistoiese. del 
Chianti, della Val d'Era e 
puntando sull'agricoltura. 

IL e PROGETTO 
PILOTA» 

Il «progetto Supino» è 
stato accantonato. Il 
« piano per l'Arno » ha In­
dicato una strada. Il « prò 

- getto pilota » ci salverà 
dalle alluvioni, ci darà 
l'acqua in estate, trasfor­
merà l'Arno da quella fo­
gna che è oggi in un ac­
quedotto? o II "progetto 

- pilota" — spiega l'asses­
sore Pucci — ncn è un 
progetto esecutivo, ma 
una ipotesi di intervento 
su tutto il bacino. E' una 
ipotesi che affronta di­
verse categorie di opere. 
Il presupposto è. lo ripe­
to. che tutti gii interven­
ti di regimazione devono 

*• tener conto dei vari 
• aspetti della utilizzazione 

di una risorsa come l'ac­
qua. non riproducibile. 
Consideriamo, quindi, il 

- "progetto pilota" una oc-
-v castone per verificare tut-
* te le ipotesi che sono sta­

te fin qui formulate per 
la regimazione dell'Arno 
dai consorzi di Bonìfica. 
dagli Enti per l'irrisar.o-
ne. dal Piano per gli ac­
quedotti. 

Vedremo — conclude 
Pucci —se !<? singole opere 
corrispondono ai concet­
ti cui ci ispinamo. all'e­
conomicità dell'uso delle 
acque, alla tutela dell'am­
biente e. prima di espri­
mere un parere definitivo, 
consulteremo eli Enti lo­
cali. le forze politiche e 
sociali. le popolazioni. 
commisurando sempre i 
nostri Interventi alle esi­
genze di sviluppo delle 
singole zone del bacino 
dell'Amo ». Vedremo, ri­
percorrendo l'alluvione da 
Stia al mare, quali sono 
queste esigenze. 

c. d. i. 

Energica denuncia dei comunisti pisani 

Intollerabile disimpegno 
delia Richard-Ginori 

Ritardi nell'applicazione dell'accordo raggiunto più di un anno fa • Non si intravve-
• dono sbocchi positivi a breve scadenza - Necessari* la mobilitazione di tutte le forze 

democratiche - Urgente la convocazione di un incontro presso i ministeri competenti 

PISA. 21. 
La Federazione provin­

ciale comunista ha emes­
so un comunicato sugli ul­
timi risvolti della vicenda 
della costruzione della nuo­
va fabbrica Richard Gino-
ri di Pisa. Ne riproducia­
mo integra lmente 11 testo. 

« I lavoratori della Ri­
chard Glnorl h a n n o de­
nunc ia to all 'opinione pub­
blica c i t tadina 11 tentat ivo 
della Direzione dell'azien­
da di ritardare l'applica­
zione dell'accordo, rag­
g iunto più di un anno fa »! 
per la costruzione della 
nuova fabbrica. La richie­
sta di trasferimento, nel-

. lo s tabi l imento di Sesto 
Fiorentino, per 25 lavora­
tori e una d i m o s t r a t o n e 
ulteriore di come l'azien­
da in tende muoversi, di­
sa t t endendo l'accordo e co­
me tale deve essere respin­
ta. Mentre la quasi totali­
tà dei lavoratori è in Cas­
sa integrazione a /ero ore 
per un periodo variante da 

B a 12 mesi non si intrave­
dono sbocchi positivi a 
breve scadenza. 

* La Direzione dell'azien­
da infatt i non ha ancora 
presentato il progetto o-
perativo del nuovo impian­
to, pur avendo s ia ottenu­
to l'autorizzazione mini­
steriale a contrarre un mu­
tuo per complessivi 20 mi­
liardi. di cui 9 a tasso age­
volato. E' necessario in 
questa fase che tutte le 
forze democrat iche, espri­
m a n o con forza la volontà 
di arrivare a veder costrui­
to il nuovo s ta l imento . 
partecipando alla discus­
s ione per la definizione 
dei tempi e dei modi dell' 
intera operazione. ..A. tal 
fine si rende urgente ar­
rivare alla convocazione 
di un incontro, presso 1 
Ministeri competent i , tra 
il Comitato Cittadino, le 
Organizzazioni s indacal i e 
la Direzione dell'Azienda. 
Nella s i tuazione economi­
ca pisana, non sarebbe tol­
lerabile una ulteriore ridu­
zione dei posti di lavoro e-
s is tent i . La tendenza degli 
ult imi ann i a veder ri­
dotto 11 numero degli oc­
cupati nel le att ività pro­
dutt ive deve essere com- | 
battuta. 

« Mentre a u m e n t a n o i 
giovani in cerca di prima 
occupazione si verifica che 
nei maggiori stabi l imenti 
pisani vi s ia di fat to una 
riduzione della m a n o d 

E' deceduto 

opera. Alla S. Gobain, ad 
esempio, negli ultimi anni 
si è passati da 2.600 occu­
pati nel 1965, a 1.860 nel 
1970. agli attuali 1.826 la­
voratori. La lotta per l'oc­
cupazione diventa quindi 
uno dei moment i di mobi­
l itazione politica unitaria 
da condurre avanti a li­
vello dei quartieri citta­

dini con la partecipazione 
di tutte le forze sociali. 
Le iniziative che il Parti­
to comunis ta ha avviato al­
l'inizio del mese di otto­
bre sul tema della ricon­
versione industriale si 
col legano alle lotte dei la­
voratori pisani per difen­
dere e ampliare l'occupa­
zione es istente ». 

..;.. Domani al teatro Giglio 

A convegno 
i comunisti 

lucchesi 
Tema dei lavori: « Sviluppare la parteci­
pazione per rafforzare la democrazia » 

Di tutta la Toscana 

Assemblea dei segretari 
di sezione del le fabbriche 

Domani, sabato 23, alle ore 9,30, presso il co­
mitato regionale toscano del PCI (Firenze, via 
Luigi Alamanni 41) si svolgerà l'assemblea dei 
segretari di sezione delle fabbriche della To­
scana. Al l 'ordine del giorno f igura: « Il ruolo 
della classe operaia per il superamento della crisi 
e il compilo dei comunisti ». Introdurrà il compa­
gno Silvano Andriani, della segreteria regionale 
del partito. 

LUCCA. 21 
Il Comitato comi naie ch'I 

PCI di Lucca e la Cjmnii-.-
Mone Enti locali d?lla 1-ob­
lazione organizzano per saba­
to. con inizio ali? ore 9,30. 
ne' Ridotto del teatro de! Gi­
glio un ccnvepno sul tema: 
«Sviluppare la partecipa/io 
ne per rafforzare la demo 
crazia ». 

11 Convegno rappresenta un , 
primo importante momento j 
di riflessione organica del 
Partito sulla esperienza pas 
sata dei Consigli di zona nel 
comune di Lucca, alla luce 
della nuova legge na/icnaie. 
in un confronto con altre e-
spenctize importanti svoltesi 
in questi anni in altri grossi 
comuni. Si tratta, nello stes | 

i so tempo, di spingere per un 
forte rilancio della politica 
della partecipazione nel co­
mune di Lucca, dove ai an­
drà nei primi mesi de! pios-
simo anno alla elezione d.-
retta, e negli altri comuni 
della Lucchesi», sui al di so­
pra che al di sotto dei 5 mila ! 
abitanti. I 

Gli impegni assunti dalla | 
stessa DÒ. per la Cìarfagna-
na. la Medio Valle e la Pia­
na di Lucca aprono la poa-vi-
bilità di andare a tali rea- I 
lizzazioni in tempi brevi: j 
mentre c'è invece da l.unen ' 

tare il ritardo de! convegno 
pubblico (slittato da ottobre 
a dicembre* in cui la DC de­
ve presentare alle altre forze 
politirhe precise proposte. 
L'appuntamento di domani 
riveste quindi una grande im­
portanza ed un momento di 
confronto. Nella prossima 
pinna vera dovremmo andare 
- secondo le ripetute dispo­
nibilità dell'assessore —, alla 
partecipazione alle elezioni di­
rette: occorre arrivare a que­
sta scadenza con un bilancio 
c!ie faccia capire alla popo­
lazione l'importanza di que­
sti strumenti di democrazia. 

Questo il programma dei 
lavori: 

ore 9 HO: Introduzione. Emi­
lio Cu-'iu, iesponsabile del 
Comitato comunale del PCI 
di L u c a . 

o:e 10: Comunicazione. 
Tomin.iio Ha imencli. presi-
den»e de! consiglio di quar­
t i n e S Donato di Dolognn; 

ore 10.30. Comunicazione. 
Robe, to Bai venuti, assessore 
a! Decit i -amento del comu­
ne di L.\orno: 

ore II: Comunicazione. 
Gianfranco Fedi, responsabi­
le eommii.-iciie decentranien 
to Federazione PCI di Prato; 

ore 18- Conclusioni. Giu-
seopc Calabretta. capogrup­
po dei PCI al Connine di 
Lucca. 

A Larderello escluse dalla gara le ditte della zona 

Gli «strani» appalti dell'ENEL 
Una decisione che mette in pericolo il posto di lavoro di centinaia di operai — Un notevole aumento 
della spesa — Le chiare condizioni fissate dalla legge — Inviato un documento al ministero dell'Industria 

L'episodio era avvenuto alcune sere fa a Viareggio 

Per l'incendio del bar 
effettuati sei fermi 

Alfredo 
Pollini 

Un grave lutto ha colpito 
Renato Pollini. Ieri all'età 
di 77 anni è deceduto suo pa­
dre Alfredo. Al compagno Re­
nato alle sue sorelle e al fa­
miliari tutti le • sentite con­
doglianze della redazione del 
giornale. 

I funerali si svolgeranno oz-
gl in forma civile muovendo 
alle ore 16 dall'abitazione si­
ta in via Bruno Buozzl 24. 

VIAREGGIO. 21. 
Sei giovani aderenti al «Co 

mitato antidroga » di Lotta 
Continua sono stati fermati 
dalla polizia per l'attentato 
al bar «Manetti». il noto lo­
cale sul lungomare. I giova­
ni hanno dichiarato di aver 
provocato l'incendio del lo­
cale « perchè è uno dei luo­
ghi principali del giro della 
droga ». dove cioè si ritrova­
no gli spacciatori. I sei sono: 
Emiliano Favilla, trentaduen­
ne. abitante a Lido di Ca-
maiore. dirigente di Lotta 
Continua: Stefano Poletti. 22 
anni, abitante nel quartiere 
di Varignano. alla periferia 
della città; Dante Agab-.ti. 
21 anni, via Cesare Battisti: 
Alberto Bucci, studente del 
V anno di medicina; Luca 
Genovali e Renato Luplchim. 

L'altro pomeriggio si leva­
rono improvvisamente le fiam­
me dal locale posto sulla pas­
seggiata e si rese necessario 
l'intervento dei vigili del fuo­
co. per domare l'incendio, e 
delle forze dell'ordine: infat­
ti. fin da: primi accertamen­
ti. era apparso che l'incen­
dio era di natura dolosa. Ieri 
sera si è presentato al com­
missariato — =econdo le di­
chiarazioni della polizia — 
un giovane. Stefano Poletti. 
che ha confessato di essere 
uno degli autori dell'atten­
tato 

Il giovane ha infatti detto 
che nel pomeriggio ; simpa- ' 

tizzanti di Lotta Continua. 
si erano ritrovati alle 15 nel­
la sede di via Niccolò Pisa­
no. per una riunione del co­
mitato antidroga. Dopo una 
breve discussione, parte di 
essi avevano deciso di « in­
tervenire » e di dare alle fiam­
me il locale dove avveniva 
Io spaccio della droga. 

Una quindicina di giovani. 
lasciata la sede, si erano ri­
trovati poco dopo nei giardi­
netti di piazza d'Azeglio, an­
tistanti il bar « Manetti ». 
Mentre alcuni di essi face­
vano da « scudo ». perchè 1 
passanti non notassero quel 
che stava succedendo, altri 
forzavano la saracinesca del 
bar. l'alzavano fino a mezzo 
metro da terra, quindi en­
travano nel locale, con due 
taniche di benzina da cinque 
litri l'ima. Sparsa la benzina 
per terra, le avevano dato 
fuoco, ed erano fuggiti di­
sperdendosi in D:Ù direzioni. 

Dopo la confessione del Po­
letti. la polizia è intervenuta 
fermando altre cinque per­
sone ritenute responsabili del 
grave atto vandalico non 
certo dimostrativo di un im­
pegno per combattere il di­
lagante problema della droga. 
Dante Agabiti. fermato poco 
tempo dopo. confermava 
quanto era stato detto dal­
l'amico. 

PISA, 21 
Un'oscura e contiaddittoria 

decisione dell'ENEL di Lar­
derello di non invitare alla 
gara di appalto dei lavori 
per gli impianti minerari e 
geotermoelettnci le d i t t e 
della zona, mette in pencolo 
il posto di lavoro di centi-

! naia di lavoratori. Le ditte 
colpite dall'insana discrimi­
nazione sono: la Tali. Isol-
ver. Galletti. Malfanti. Pa­
renti. Diva. Impredil. Sidero-
cemento. Franchi e Piazzi. 
tutte della zona di Larderel­
lo. L'esclusione di queste dit­
te dalla gara, ha portato 
l'Enel ad appaltare i lavori 
ad una ditta di Montevarchi 
(AR) con un notevole au­
mento di spesa. 

I funzionari del Comparti­
mento di Firenze giustifica­
no la decisione dell'ENEL ri­
chiamandosi ad una delibera 
del 1972 <n. 8319) espressa dal 
Consiglio di Amministrazio­
ne, nella quale veniva fatto 
divieto di appaltare lavori 
alle ditte della zoni. « Ac 
certato che detta delibera -
affermano ì lavoratori delle 
fabbriche discriminate — era 
il frutto di una sanatoria re 
sa necessaria in quel perio­
do a fronte di r.petute viola­
zioni :n materia di appalti. 
non si capisce perché a quat­
tro anni di distanza, solo 
oggi venga applicata >>. 

In altre parole, rosa dico­
no ì lavoratori? Esiste una 
legge dello Stato in materia 

j di" appalti, la legge n. 13fi9 
del 1960. per garantire il re­
golare svolgimento d: una ga­
ra di appalto basta applica 
re quella legge. « E' incon­
cepibile che un Ente, con 
precarie condizioni finanzia­
ne. con molti debiti ancora 
insoluti — affermano i la­
voratori — decida di spen­
dere molti milioni in più nn-
gli appalti per la sua ineffi-

I CINEMA IN TOSCANA 
EMPOLI 

LA PERLA: Mr. Kle'n 
EXCELSlOR: La governante di ca­

lore 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Wtek end 
> Zuydecoots 

S. AGOSTINO: Kotmos anno 2000 

PISA 
ARISTON: Tax. dn/er (V.M 14) 
ASTRA: L'ered la Ferranr.onti 

(VM 14) 
MIGNON: L'artiglia b'j 
ITALIA: (n p.) 
NUOVO: L'ultmo pjrad so 
ODEON: Un killsr d. nome S e l ­

ler 
DON BOSCO (Cep): Lcnny 
MODERNO (San Frediano a Set­

t ime): Te*;» oltre il i . j n ; 

GROSSETO 
EUROPA- la t'a ""» r-oi -is-i p'„s 
MARRACCINI: Il giustizerà 
MODERNO, taxi ar.vt< 

ODEON: U->» sporca guerra 
SPLENDOR: La rrog'i: di m.o ?3dre 

SIENA 

METROPOLITAN: Taxi drive-
ODEONs Comolclto d, f:-n gì a 
MODERNO: Novecento, ztlo I 
TEATRO IMPERO: Il gktm'oro 

rosso 

POCGIBONSI 
POLITEAMA: Royal flash 

PRATO 
GARIBALDI: La ragazza de! r,(or­

malo.->o (V.M 1S) 
ODEON: Nuda oltre la s.ese 

(VM 18) 
POLITEAMA: No.ecenlo. aito I I 
CENTRALE: L'Agitse va a mo.-.ra I 
CORSO: .. E tanta paura (VM 13) . 
EDEN: L'b«n, armati e pe-ico!os 

(VM 13) 
SORSI: OJ:ll'estafe de! M2 

LIVORNO 

GRANDE: A f , m ; j r a'i'italit.ta 
(V.M 14) 

MODERNO: Tax. d.-.ver ' V M 14) 
LAZZERI: CUG rutta amo-5 m o 

(VM 18) ì 
GRAN GUARDIA: Gota- j 
ODEON: La so\c-nsn;i: d. colore J 

(VM 18) ' 
GOLDONI: E ra-.Ta 02J-a 

(VM 18) 
METROPOLITAN- LAgnMe va • 

mor,-e (VM 14) 
ARLECCHINO: Ho 3 U? s-3-:a.-.€i 

d. una r»p na - Corn-n ;sjrla:o 
i. riottj ' is (VM 14) 

AURORA: D o m i cosa t fa per 
te (VM 13) 

JOLLY: Il p- j on e-a de. 3 secon­
da strada 

SORGENTI: Raspalo al CZJO del­
ta pò! l'a 

SAN MARCO: Rpllarcar, 60 seeon-
d a vti 
ARDENZA (Circolo del cinema): 

Vind ana, L. Burluel 
4 MORI: le canzoni B 8 recital 

d'. Gigliola Negri, pian.sia Italo 
Lovetert (ora 21.30) 

Comune di PIAN DI SCO' 
PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA ME­
DIANTE LICITAZIONE PRI­
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UN EDIFICIO SCOLA­
STICO NEL CAPOLUOGO. 

Si rende noto che questa 
Amministrazione Comunale 
deve piovvedere alla gara me­
diante licitazione privata per 
ì'appalto dei lavori di costru­
zione di un edificio scolasti­
co per la scuola media — 1. 
stralcio — nei capoluogo di 
questo Comune, per l'impor­
to a base d'asta di Lire 
175.000.000. 

La licitazione sarà tenuta 
in base all'art. 1 lett. a) del­
la legge 2-2-1973. n. 14. con 
il metodo di cui all'art. 73 
lett. O del R.D. 23-5-1924. 
n. 827 e con il procedfmento 
previsto dal successivo arti­
colo 76. 

L'opera è finanziata sulla 
base del primo programma 
triennale per l'edilizia scola­
stica aprovato dalla Regione 
Toscana previsto dalla legge 
5-&-1975, n. 412 e dalla Legge 
Reg.onale 3-7-1976. n. 32. 

Le ditte interessate, pur­
ché inscritte airA.N.C. per 
categorie di lavori (Cat. 2 -
Edilizia) ed imponi corri­
spondenti. possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale entro vtnti gior­
ni dalla data di pubblicazio­
ne del presente avviso, di es­
sere invitate alla gara. 

Gli elaborati tecnici ed 1 
disegni di progetto sono in 
vistone presso l'Ufficio Tec­
nico Comunale. 

Pian di Scò. 11 14 ottobre 
1976. 

IL SINDACO 
(Prof. Vincerne Perini) 

Comune di PIAN DISCO',1 

PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA ME 
DI ANTE LICITAZIONE PRI 
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE j 
DI UNA PALESTRA SCOLA j 
STICA. I 

Si rende noto che questa 
Amministraz.onc Comunale | 
deve prov.edere alla -rara mr- ' 
diante licitazione pr.-.ata p^r | 
l'appalto di lavor. di costru- I 
zi one di una palestra scola- I 
stica per l'importo a base di ! 
asta di L. 46.378.100. 

La licitazione sarà tenuta 
in base all'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973. n. 14. con 
il metodo di cui all'art. 73 
lettera ci del R.D. 2?5^1924. 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76. 

L'opera è finanziata con 
un contributo concesso dal 
Ministero della P u b b l i c a 
Istruzione e con il provento 
di un mutuo concesso dalla 
Cassa Rurale ed Artigiana 
di San Giovanni Valdarno. 

Le ditte interessate, pur­
ché iscritte all'A.N.C. per ca­
tegorie di lavori (Cat. 2 -
Edilizia» ed importi corri­
spondenti. possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale entro vtnti gior-

I ni dalla data di pubblicazio­
ne del presente avviso di es­
sere invitate alla gara. 

Gli elaborati tecnici ed i 
disegni di progetto sono in 
visione presso l'Ufficio Tec­
nico Comunale. 

Pian di Scò. 11 14 ottobre 
1976. 

(Prof. Vincente Perini) 
IL SINDACO 

cienza o paura nell'applica­
zione pura e semplice di una 
u»W dello Stato italiano». 
I lavori tori delle ditte della 
/on.i. .si sono riuniti in as­
semblea insieme ai rappre­
sentanti dei partiti politici 
democratici, le Amministra­
zioni locali e le organizzazio­
ni sindacali di Zona e di Ca 
tegoiia. Al termine della riu­
nione è stato inviato un do 
cumento al ministero della 
Industria e del Commercio. 
alle Commissioni industria 
del Senato e della Camera. 
ai Consiglio di amministra­
zione dell'ENEL. al direttore 
del Compartimento di Firen­
ze, al prefetto di Pisa, alla 
Regione Toscana e alle Am­
ministrazioni comunali della 
zona. 

Nel documento si richia­
ma l'attenzione degli interes­
sati sulla grave situazione 
verificataci e hi domanda 
« un efficace intervento nei 
confronti dell'ENEL ». Nel 
documento si fa anche pre­
sente come la chiusura o 
una grave crisi di queste dit­
to. comporterebbe l'impossl-
bilita d: mantenere una sicu­
ra fnn'e di occupazione 

a. I. 

IL PARTITO 

LUCCA. 21 
Domani oVe 16 a Borgo a 

Mozzalo, ridila sede della se-
z.oiie. s. terrà un Attivo ope­
raio .-u: «Situazione politica 
e nniivprs.oric industriale». 
Introdjrra il compagno Giù 
zeppe MaJfei. della segreteria 
della ftderaz.one lucchese del 
PCI. 

Comune di 
FIGLINE VALDARNO 
PROVINCIA DI F I R E N Z I 

S: rende noto che questo 
Comune prrctdera quanto 
p.-.ma ?d appaltare, med.an-
te 1.dazione privata, ; lavo-
r. relativi alla costruzione di 
un.* nuova scuola media m 
località Matassino - 1. Stral-
c,o e 2. Stra'cio. 

Î t e.tr.i di appalto verrà 
effettua'.'! con il metodo di 
cuj all'Ari. 73 lett. c> del R» 
D. 23 o 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo Art. 76. commi pri­
mo. secondo e terzo, senza 
prefissione di alcun limite 
di aumento o di ribasso, co­
me indicato alla lettera a) 
dell'Art. 1 delia legge 2 2-1973. 
n. 14 e con l'osservanza delle, 
procedura di cui all'Art. 7 
della lezge stessa. 

L'importo dei lavori a ba­
se d'asta è fissato: 

1. Stralcio L. 187.448 000 
2. Stralcio L. 199.163.0u0 
Le D.tte che intendono es­

sere invitate a detta gara do­
vranno presentare domanda. 
in carta legale, indirizzata al­
la Segreteria del Comune di 
Figline Valdarno (FI) entro 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

Figline Valdamo. lì 7 ot­
tobre 1376. 

IL SINDACO 
(Sergio S**tf*rini) 

leggete 

Rinascita 

http://199.163.0u0

